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L’ACCORDO SULLE MOLESTIE E LA
VIOLENZA NEI LUOGHI DI LAVORO

PREMESSO CHE
 

-  Le  part i  sottoscr i t tr ic i  del  presente Accordo
condiv idono l ’ importanza e  la  necess i tà  d i  un impegno
comune e  d i  una col laboraz ione a  favore del la
promozione di  una cultura  del  r i spetto del la  d ignità
del le  persone negl i  ambient i  d i  lavoro;
 
-  Occorre  d i fendere i l  d i r i t to  del le  donne e  del le
persone,  in  generale,  a  svolgere la  propr ia  att iv i tà
profess ionale  l ibere da v io lenze e  soprus i ;
 
-  Obiett ivo del l ’accordo è  d i f fondere e  condiv idere i
pr inc ip i  d i  uguagl ianza,  d i  par i  opportunità  e  d i  non
discr iminaz ione nei  luoghi  d  lavoro,  in  part icolare  tra
donne e  uomini ,  a l  f ine d i  prevenire  e/o r idurre
l ’ inc idenza dei  cas i  d i  molest ie  e  v io lenza sul  lavoro;
 
-  Con i l  presente accordo s i  intende di f fondere un
glossar io  comune e  condiv iso sul l ’ut i l i zzo dei  termini
v io lenza e  molest ie ,  iv i  compres i  quel l i  d i  molest ia
sessuale,  r icatto sessuale,  v io lenza sessuale.



PRESO ATTO CHE
 
-  L ’Accordo del le  part i  soc ia l i  europee del  26 apr i le
2007 dal  t i to lo  “Accordo quadro sul le  molest ie  e  la
v io lenza nei  luoghi  d i  lavoro”
      

-  che qui  s i  intende integralmente r ichiamato -
stabi l i sce  che “ le  molest ie  s i  ver i f icano quando uno o
più indiv idui  subiscono r ipetutamente e
del iberatamente abusi ,  minacce,  umi l iaz ioni  e
aggress ioni  in  contesto d i  lavoro;  […]  “Le molest ie  e  la
v io lenza sono dovute a  comportamenti  Inaccettabi l i  d i
uno o p iù  indiv idui  e  possono avere d iverse forme,
alcune del le  qual i  sono più  fac i lmente ident i f icabi l i  d i
a l tre.  L ’ambiente d i  lavoro può inf lu ire  sul l ’esposiz ione
del le  persone a l le  molest ie  e  a l la  v io lenza”;
      

-  Le  molest ie  s i  ver i f icano quando uno o p iù  indiv idui
subiscono r ipetutamente e  del iberatamente abusi ,
minacce,  umi l iaz ioni  e  aggress ioni  in  contesto d i
lavoro.  La  v io lenza s i  ver i f ica  quando uno o p iù
indiv idui  vengono aggredit i  in  contesto d i  lavoro.  Le
molest ie  e  la  v io lenza possono essere eserc i tate  da
uno o p iù  super ior i ,  da  uno o p iù  lavorator i  o
lavoratr ic i ,  con lo  scopo o l ’ef fetto  d i  v io lare  la  d ignità
del la  persona o d i  nuocere a l la  sa lute  e/o d i  creare un
ambiente d i  lavoro ost i le”;
       

-  Dal la  Dirett iva 2002/73/CE  s i  desumono i  concett i  d i
“molest ie”  e  d i  “molest ie  sessual i” ,  t rasfus i  nel l ’art .  26
del  D.  Lgs .  n .  198/2006,  contenente i l  Codice del le  Par i
opportunità  modif icato dal la  legge di  b i lanc io
n.205/2017,  art .  1 ,  comma 218,  che fornisce una
puntale  def in iz ione di  d iscr iminaz ioni  cons istent i  in
molest ie  e  molest ie  sessual i ;  
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-  Molest ie :  s i tuaz ione nel la  quale  s i  ver i f ica  un
comportamento indes iderato connesso a l  sesso d i  una
persona,  avente lo  scopo o
l 'ef fetto d i  v io lare  la  d ignità  d i  ta le  persona e  d i  creare
un c l ima
int imidator io,  ost i le ,  degradante,  umi l iante od
offens ivo;
      

-  Molest ie  sessual i :  s i tuaz ione nel la  quale  s i  ver i f ica
un comportamento indes iderato a  connotaz ione
sessuale,  espresso in  forma f is ica ,  verbale  o  non
verbale,  avente lo  scopo o l 'ef fetto  d i  v io lare  la  d ignità
di  una persona,  in  part icolare  creando un c l ima
int imidator io,  ost i le ,  Degradante,  umi l iante o
offens ivo.
 
E ACQUISITO IL  QUADRO DI  RIFERIMENTO NORMATIVO

REGIONALE
 

RILEVATO CHE:
-  Le  moleste  sui  luoghi  d i  lavoro,  con part icolare
r i fer imento a  quel le  d i  natura  sessuale,  rappresentano
un fenomeno sommerso,  confermato dai  r i l iev i  ISTAT
del l ’apr i le  2018,  ove s i  ev ince che 1  mi l ione 403 mi la
donne fra  i  15 e  i  65 anni ,  ovvero c i rca  i l  9%,  hanno
subitomolest ie  f i s iche o  r icatt i  sessual i  su l  posto d i
lavoro nel  corso del la  lorovita  lavorat iva;
     

-  Le  molest ie  e  la  v io lenza possono essere eserc i tate  da
uno o p iù  super ior i ,  da  uno o p iù  lavorator i  o
lavoratr ic i ,  con lo  scopo o l ’ef fetto  d i  v io lare  la  d ignità
del la  persona o d i  nuocere a l la  sa lute  e/o d i  creare un
ambiente d i  lavoro ost i le ;
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-  Ogni  atto  o  comportamento che s i  conf igur i  come
molest ie  o  v io lenza nei  luoghi  d i  lavoro secondo le
def in iz ioni  sopra r ichiamate è  inaccettabi le ;
 
-  È r iconosc iuto i l  pr inc ip io  che la  d ignità  del le
lavoratr ic i  e  dei  lavorator i  non può essere v io lata  da
patt i  o  comportamenti  che conf igurano molest ie  o
v io lenza;   
 
-  I  comportamenti  molest i  o  d i  v io lenza nei  luoghi  d i
lavoro vanno denunciat i ;
 
-  I l  r i spetto rec iproco del la  d ignità  a l tru i  a l l ’ interno dei
luoghi  d i  lavoro è  una del le  caratter ist iche
fondamental i  del le  organizzaz ioni  v i r tuose e  d i
successo e  deve essere sostenuta con una
consideraz ione adeguata,  in  ogni  ambito e  con
l ’adozione di  buone prass i ;
 
-  Le lavoratr ic i ,  i  lavorator i  e  le  imprese hanno i l
dovere d i  col laborare a l
mantenimento di  un ambiente d i  lavoro in  cui  s ia
r ispettata  la  d ignità  d i  ognuno e  s iano favor i te  le
re laz ioni  interpersonal i ,  basate sui  pr inc ip i  d i
uguagl ianza e  rec iproca correttezza.
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LE PARTI  ESPRIMONO CONCORDE VOLONTÀ E SI
IMPEGNANO:

 
-  A dare la  p iù  ampia  d i f fus ione a l l ’Accordo terr i tor ia le
e a l le  a l legate l inee guida,  in  part icolare  presso le
lavoratr ic i ,  lavorator i  e  nei  luoghi  d i  lavoro,  nonché
al l ’ interno del le  propr ie  Organizzaz ioni ;
 
-  Promuovere l ’adozione del la  d ichiaraz ione che s i
a l lega a l  presente accordo (  a l l . to  A)  nel le   imprese e
nel le  unità  produtt ive  del le  imprese del  terr i tor io,
anche a l  f ine d i  d i f fondere a l l ’ interno dei  contest i
organizzat iv i  i l  pr inc ip io  del la  inaccettabi l i tà  d i  ogni
atto o  comportamento che s i  conf igur i  come molest ia  o
v io lenza nei  luoghi  d i  lavoro,  ferma restando la  facoltà
di  ogni  s ingola  impresa d i  adottare autonome
procedure e  d ichiaraz ioni  interne,  nel  r i spetto dei
pr inc ip i  del  presente accordo;
 
-  Promuovere in iz iat ive  d i  informazione e  formazione
al l ’ interno del le  az iende,  ver i f icando la  poss ib i l i tà  d i
accedere a l la  formazione prevista  dal le  norme v igent i  e
dei  contratt i ,  anche attraverso l ’ut i l i zzo d i  r i sorse
pubbl iche a  supporto del le  att iv i tà  d i  formazione,  che
consentano a l tres ì  d i  far  emergere i  benef ic i
conseguent i  ad una adeguata attenz ione a l  tema;  
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-  Indiv iduare e  rendere note le  strutture (ed i  re lat iv i
recapit i )   che saranno e lencate nel l ’a l legato B che è
parte  del   presente accordo,  presso le  qual i  la
lavoratr ice/ i l  lavoratore v i t t ima di  molest ie  o  d i
v io lenza possano l iberamente e  con una procedura
informale r ivolgers i  e  che,  per  la  loro speci f ica
competenza,  s iano r i tenut i  p iù  idonei  ad af frontare le
problematiche dirette  o  indirette  col legate a  ta l i
argomenti ,  con la  necessar ia  d iscrez ione tesa a
proteggere la  d ignità  e  la  r iservatezza d i  c iascun
soggetto coinvolto;
 
-  I s t i tu ire  un tavolo d i  monitoraggio,  coordinato dal la
Consig l iera  d i  Par i tà ,  che attraverso la  r i levaz ione e  la
valutaz ione del  fenomeno,  abbia  come compito
pr imar io  s ia  la  predisposiz ione di  un p iano di  lavoro d i
sens ib i l i zzaz ione e  d i  formazione r ivolto  agl i  attor i  che,
a  d iverso t i to lo,  sono chiamati  ad occupars i  del  tema,
s ia  la  formulaz ione di  proposte d i  az ioni  d i  prevenzione
e contrasto.
 
Le  part i  danno atto che i l  presente accordo potrà
essere sottoscr i t to  da a l tr i  soggett i  present i  su l
terr i tor io  rappresentat iv i  del  mondo dator ia le  e  del le
associaz ioni  d i  categor ia .  Le  part i  s i  impegnano ad
incontrars ia lmeno tre  volte  a l l ’anno,  in  una sede che di
volta  in  volta  può esserestabi l i ta ;  i l  tavolo  può
effettuare incontr i  per iodic i  per  eventual i
col laboraz ioni  che s i  rendessero necessar ie  a i  f in i
del l ’attuaz ione delpresente accordo.
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PREMESSA
Le part i  s t ipulant i  i l  presente accordo sul le  molest ie  e
la  v io lenza nei  luoghi  d i  lavoro convengono di
promuovere le  l inee guida mult isettor ia l i  per
fronteggiare  la  v io lenza e  le  molest ie  nei  luoghi  d i
lavoro,  che possono manifestars i  sotto var ie  forme tra
cui :  
-  Violenza f is ica ,  ps icologica,  verbale  e/o sessuale;
 
-  Manifestaz ioni  i so late  o  s istematiche del
comportamento v io lento del l ’ indiv iduo o d i  un gruppo
di  indiv idui ;
 
-  Molest ie  generate dal  comportamento o dal le  az ioni
di  c l ient i ,  utent i ,  paz ient i ;
 
-  Casi  d i  mancato r ispetto o  d i  minacce contenent i
aggress ione f is ica ,  verbale    e/o ps icologica;
 
-  Episodi  che possono cost i tu ire  un reato cr iminale  nei
confront i  del  lavoratore,  ledere s ia  a l la  sua
reputaz ione che a  quel la  del  datore d i  lavoro,  ledere
profondamente la  personal i tà ,  la  d ignità  e  l ’ integr i tà
del la  v i t t ima;
 
-  Episodi  che possono ver i f icars i  nel  cyberspaz io
mediante le  moderne tecnologie  d i  comunicaz ione;
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Le seguent i  l inee guida nel  r ich iamare l ’accordo
st ipulato tra  le  part i  SOCIALI  EUROPEE i l  26 apr i le
2007,  “Accordo quadro sul le  molest ie  e  la  v iolenza nei
luoghi  d i  lavoro”,  integrano l ’accordo sul le  molest ie  e
la  v io lenza nei  luoghi  d i  lavoro sottoscr i t to  in  data  14
marzo 2019 tra:
 

INAIL  Direz ione regionale  L igur ia,  Ispettorato
Terr i tor ia le  del  Lavoro Direz ione Interregionale,

Confcommercio L igur ia,
Confart ig ianato L igur ia,  Conf industr ia  L igur ia,

Confesercenti  L igur ia,  Coldirett i  L igur ia,  CIA L igur ia,
CNA L igur ia,  CGIL  L igur ia,  CISL  L igur ia,

UIL  L igur ia,  UGL L igur ia,  Confcooperat ive L igur ia,
Legacoop L igur ia,  AGCI  L igur ia,  Ordine degl i  Avvocat i

Genova,
Ordine dei  Consulent i  del  Lavoro Genova,  Ordine dei
g iornal ist i  L igur ia,  CPO,  FNSI  (Federazione Nazionale

Stampa Ita l iana) ,
USSI  L igur ia  (Unione Stampa Sport iva I ta l iana)
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E hanno l ’obiett ivo  d i  contr ibuire,  in  ogni  luogo di
lavoro,  a l lo  sv i luppo di  pol i t iche volte  ad af frontare e
arg inare i l  tema del la  v io lenza e  del le  molest ie  nei
luoghi  d i  lavoro e  d i  of fr i re  un supporto a l le  az ioni  dei
dator i  d i  lavoro,  dei  lavorator i  e  dei  loro
rappresentant i/organizzaz ioni  s indacal i ,  ove present i ,  
volte  non solo  a  r idurre  la  v io lenza e  le  molest ie  nei
luoghi  d i  lavoro,  ma a  mit igarne le  conseguenze.
 
Anche se  s i  è  in  presenza d i  d ivers i  punt i  d i  v ista
settor ia l i  e  organizzat iv i ,  r iguardo a l la  v io lenza nei
luoghi  d i  lavoro,  g l i  e lement i  pr inc ipal i  del le  buone
prat iche e  del le  az ioni  da compiers i  sono val id i  per
tutt i  g l i  ambient i  d i  lavoro e  nel la  fatt ispecie  s i
concret izzano nei  seguent i  punt i :
-  Approcc io  volto  a l  partenar iato,  def in iz ioni  chiare,
dei  soggett i  co involt i ,  dei  compit i  e  dei  ruol i ;
 
-  Prevenzione mediante la  va lutaz ione del  fenomeno;
 
-  Maggiore informazione e  sens ib i l i zzaz ione,
formazione;  
 
-  Rendicontaz ione oggett iva  e  anal i t ica ,  appropr iata
valutaz ione del la  stessa;
 
-  Prevenzione e  contrasto verso qualunque forma di
pregiudiz i  r iguardant i  i l  gender,  la  razza,  l ’etnia  o  la
re l ig ione,  l ’ inval id i tà  o  l ’or ientamento sessuale.
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NESSUNA ATTENUANTE PUÒ ESSERE ADDOTTA A
GIUSTIFICAZIONE DI  COMPORTAMENTI  VIOLENTI  E

MOLESTIE
 

Le  probabi l i tà  del  manifestars i  d i  att i  d i  v io lenza e/o
molest ie  nei  luoghi  d i  lavoro potrebbero essere
r idotte  mediante una maggiore sens ib i l i zzaz ione dei
dator i  d i  lavoro e  dei/del le  lavorator i/ lavoratr ic i
garantendo nel  contempo una adeguata formazione
dei  dator i  d i  lavoro,  dei/del le  d ir igent i  e  dei/del le
lavorator i/ lavoratr ic i  perché s iano in  grado di
af frontare questo fenomeno.  
Le  in iz iat ive  d i  prevenzione volte  a  f ronteggiare  la
v io lenza megl io      r iusc i te ,  vedono s ia  i l
co involg imento s in  dal l ’ in iz io  del le  part i     
 interessate ( i l  che fa  presupporre la  presenza d i  un
approcc io  o l ist ico     che abbracc ia  tutt i  g l i  aspett i
r ientrant i  nel l ’ambito del l ’aumento
del l ’ informazione e  del la  prevenzione) ,  s ia  le
metodologie  d i  rendicontaz ione,  l ’a iuto fornito  a l le
v i t t ime,  la  va lutaz ione e  i l  monitoraggio  dei
progress i  ottenut i .
La  natura mult i forme del la  v io lenza nei  luoghi  d i
lavoro impl ica  che le  az ioni  devono conformars i  ad
ogni  s ingolo ambiente d i  lavoro es istente.  Quindi ,  le
es istent i  buone prat iche e  pol i t iche devono essere
r iesaminate regolarmente a l la  luce del le  esper ienze
e dei  progress i  tecnologic i  e  del la  normativa.  Con i l
passare del  tempo,  la  r icerca,  l ’esper ienza e  i l
progresso tecnologico e  sc ient i f ico  dovrebbero
fornire  soluz ioni  mig l ior i  r i spetto a  quel le  attual i .

1 .

2.

3.
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molest ie  nei  luoghi  d i  lavoro è  quel lo  in  cui
a l l ’ interno del le  az iende r ientrano i  seguent i
e lement i  d i  base:

a)  Informazione,  sensibi l izzaz ione,  formazione
dei  lavorator i  e  del le  lavoratr ic i  e  confronto in
i t inere tra  i l  datore d i  lavoro,  la  d ir igenza,  i
lavorator i/tr ic i  e  i  loro
rappresentant i/organizzaz ioni  s indacal i ,  ove
present i ,  durante tutte  le  fas i .
b)  Adozione di  def in iz ioni  chiare  e  prec ise  del
concetto d i  v io lenza e  molest ie  nei  luoghi  d i
lavoro ed esempi  prat ic i  r iguardo a l le  forme in
cui  s i  possono manifestare.
c)  Appropr iate  informazioni  erogate a i  c l ient i ,
ag l i  utent i ,  a i  f ru i tor i  d i  serv iz i ,  r iguardo a i  cas i
d i  molest ie  e  v io lenza nei  confront i  del
personale  d ipendente,  sottol ineando che s imi l i
manifestaz ioni  non saranno tol lerate  e  che
saranno att ivate  le  adeguate az ioni  previste  dal la
legge a  tutela  del le  persone che ne sono r imaste
vitt ime.
d)  Attuaz ione di  una corretta  va lutaz ione del
fenomeno cui  potrebbe essere esposto chi
eserc i ta  le  var ie  profess ioni  o  mansioni
operat ive,  d i  modo da poter  ident i f icare  i  var i
problemi  potenzia l i ,  darne r isposte adeguate e
creare model l i  d i  comportamento idonei .

4 .  L ’approcc io  p iù  va l ido per  prevenire  la  v io lenza e  le  



e)  Adozione  d i  s trumenti  appropr iat i  per  la  tutela
del  personale  d ipendente:  canal i  d i  erogaz ione
del le  informazioni ,  monitoraggio  sul
funz ionamento di  quest i  canal i ,  misure per  la
prevenzione.
f )  Col laborazione  t ra  datore d i  lavoro,
lavorator i/tr ic i  per  i l  mantenimento di  un
ambiente d i  lavoro in  cui  s ia  r ispettata  la  d ignità
di  ognuno e  per  favor ire  le  re laz ioni
interpersonal i  basate su pr inc ip i  d i  eguagl ianza e
rec iproca correttezza.
g)  Accordi  d i  cooperaz ione con le  var ie  i s t i tuz ioni
che partec ipano,  anche se  indirettamente,  nel
processo:  (ad esempio Pol iz ia ,  I spettorato del
lavoro,  Uff ic io  Consig l iera  d i  par i tà ,  O.O.S.S .  e
component i  del  Tavolo Terr i tor ia le  per  la  Rete
ant iv io lenza)
h)  Adozione  d i  una procedura ben def in i ta  d i
monitoraggio  e  d i  indagine r iguardo a l le  denunce
e agl i  episodi  d i  molest ie  e/o v io lenza nei  luoghi
di  lavoro anche da parte  dei  lavorator i .
i )  Attuazione  d i  una pol i t ica  coerente a  sostegno
del  personale  esposto a l le  molest ie  e/o a l la
v io lenza nei  luoghi  d i  lavoro,  anche attraverso
speci f iche convenzioni  con i  soggett i  a  c iò
prepost i  su l  terr i tor io.
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j )  Procedura trasparente ed eff icace  per  la
registraz ione di  fatt i  e  i lmonitoraggio  e  per
ass icurare i l  seguito  del le  pol i t iche real izzate.
k)  Misure per  ass icurare  che i l  quadro di
r i fer imento s ia  conosc iuto e  ben recepito  dai
dator i  d i  lavoro dai  d i r igent i  e  da  lavorator i/tr ic i .

 
5 .  In  ta l  senso,  le  part i  operant i  nei  s ingol i  settor i

r ibadiscono la  necess i tà  e  l ’ importanza del lo
sv i luppo di  approcc i  adeguat i  a  l ive l lo  naz ionale  e
locale  mirant i  coerentemente a l l ’ ident i f icaz ione ed
al la  prevenzione dei  cas i  d i  molest ie  e  v io lenza.
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DICHIARAZIONE
 

Ai  sensi  del l ’Accordo Quadro del le  part i  socia l i
Europee sul le  molest ie  e  la  v iolenza nei  luoghi  d i
lavoro del  26 apr i le  2007 “Accordo quadro sul le
molest ie  e  la  v iolenza nei  luoghi  d i  lavoro” e
del l ’accordo sul le  molest ie  e  v iolenze nei  luoghi  d i
lavoro sottoscr i tto  tra  le  part i  socia l i  d i  Regione
Ligur ia  in  data 14 marzo 2019

 
L ’azienda______________________________________
r i t iene inaccettabi le  ogni  atto  o  comportamento che s i
conf igur i  come molest ie  o  v io lenza nel  luogo di  lavoro
e s i  impegna ad adottare misure adeguate nei  confront i
d i  colu i  o  coloro che le  hanno poste in  essere;  per
molest ie  o  v io lenze s i  intende quanto stabi l i to  dal le
def in iz ioni  previste  dal l ’accordo e  qui  d i  seguito
r iportato:  
 
“ le  molest ie  s i  ver i f icano quando uno o più  indiv idui
subiscono r ipetutamente e  del iberatamente abusi ,
minacce e/o umil iaz ioni  in  contesto di  lavoro.  Le
molest ie  e  la  v iolenza possono essere eserc itate da
uno o più  superior i ,  o  da uno o più  lavorator i  o
lavoratr ic i ,  con lo  scopo o l ’effetto di  v iolare la
dignità  del la  persona,  d i  nuocere a l la  salute e/o di
creare un ambiente di  lavoro ost i le”.  
Riconosce,  inoltre,  i l  pr inc ipio  che:
la   d ignità   degl i  indiv idui  non può essere v io lata  da
att i  o  comportamenti  che conf igurano molest ie  o
v io lenza e  che vanno denunciat i  i  comportamenti
molest i  o  la  v io lenza subite  sul  luogo di  lavoro.
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Nel le  az iende tutt i  hanno i l  dovere :
di  col laborare a l  mantenimento di  un ambiente d i
lavoro in  cui  s ia  r ispettata  la  d ignità  d i  ognuno e  s iano
favor i te  le  re laz ioni  interpersonal i ,  basate su pr inc ip i
d i  eguagl ianza e  d i  rec iproca correttezza,  anche in
attuaz ione del l ’accordo quadro del le  part i  soc ia l i
europee del  26 apr i le  2007 e  del l ’accordo quadro sul le
molest ie  e  la  v io lenza nei  luoghi  d i  lavoro sottoscr i t to
tra:
 

Uff ic io  del la  Consig l iera  di  Par ità  del la  Regione
Ligur ia,  INAIL  Direz ione regionale  L igur ia,  Ispettorato

Terr i tor ia le  del  Lavoro Direz ione Interregionale,
Confcommercio L igur ia,  Confart ig ianato L igur ia,

Conf industr ia  L igur ia,   Confesercenti  L igur ia,
Coldirett i  L igur ia,  CIA L igur ia,  CNA L igur ia,

CGIL  L igur ia,  CISL  L igur ia,UIL  L igur ia,  UGL L igur ia,
Confcooperat ive L igur ia,Legacoop L igur ia,

AGCI  L igur ia,  Ordine degl i  Avvocat i  Genova,
Ordine dei  Consulent i  del  Lavoro Genova,

Ordine dei  g iornal ist i  L igur ia,  CPO,
FNSI  (Federazione Nazionale  Stampa Ita l iana) ,
USSI  L igur ia  (Unione Stampa Sport iva I ta l iana)

 
 

 
 
in  data                         F i rma del  datore d i  lavoro
 
 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .            . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .



Strutture e  recapit i  presso le  qual i  può r ivolgers i  la
lavoratr ice/  i l  lavoratore v itt ima di  molest ie  o  di  v iolenza

 
 

Uff ic io  Consig l iera  Regionale  di  Par ità
Via  F ieschi  17,  P iano U5 -  16121 Genova

Tel :  010 5485099 -  010 5484748
Mail :  cons ig l ierapar i ta@regione. l igur ia . i t

       
Ordine Avvocat i  Genova

Sportel lo  del  C i t tadino,  Palazzo d i  Giust iz ia
Piazza  Portor ia  1 ,  4°  p iano -  16121 Genova 

Tel :  010 566217 
Orari :  Mercoledì  e  Venerdì  12-13

   
Confederazione I ta l iana Agr icoltor i  L igur ia

Via  Colombo 15 int .  5  -  16121 Genova
Tel :  010 5705633

Mail :  l igur ia@cia. i t
   

Confart ig ianato L igur ia
Via  Assarott i  7  int .  9  -  16122 Genova 

Tel :  010 8461822
Mail :  s taf f@confart ig ianatol igur ia . i t

   
Punto di  Ascolto CISL  Donne

Piazza Campetto 1,  2°  p iano -  16123 Genova
Tel :  010 2472541

Mail :  danie la .rossel l i@cis l . i t
Orari :  Lunedì  15-17

 
Ordine Consulent i  del  Lavoro Provincia  di  Genova

Via  I lva  4  int .  3  –  16128 Genova
Tel :  010 562389

Mail :  segreter ia@consig l ioordinecdl .genova. i t
Orari :  Lunedì ,  Martedì  e  Giovedì  10-12

     
I spettorato del  Lavoro 

I spettore di  turno :
Genova 010 5399411;  Savona 019 842911;

La Spezia  0187 59841;  Imper ia  0183 762411
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ACCORDO SULLE MOLESTIE E LA
VIOLENZA NEI LUOGHI DI LAVORO


